Cari colleghi,

vi comunico che con il provvedimento ministeriale n. 24 / IX / 0002156 / 
MED-L-65 del 24 luglio 2006, sono state approvate dal Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle 
Fnanze, le delibere adottate dal Consiglio di Amministrazione dell'Enpam n. 
8/2004 del 27 febbraio 2004 e n. 53/2004 del 16 luglio 2004, concernenti gli 
interventi correttivi ai regolamenti dei Fondi Speciali e del Fondo 
Generale.

La notizia dell'intervenuta approvazione è stata pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 192 del 19 agosto 2006.

 In dettaglio, si è convenuto:



FONDO DI PREVIDENZA GENERALE



"QUOTA A"



·         Riduzione del coefficiente di rendimento dall'1,75% all'1,50%. 
Decorrenza: periodi di anzianità contributiva dal 1° agosto 2006 in poi;



Per quanto attiene ai riscatti del corso legale di laurea e dei titoli di 
specializzazione ricongiunti al Fondo di previdenza generale, il 
coefficiente di rendimento annuo sarà dell'1,75% nel caso in cui la domanda 
di ricongiunzione sia stata presentata sino al 23 luglio 2006, si ridurrà 
all'1,50% per le domande di ricongiunzione presentate dal 24 luglio 2006 in 
poi.





·         Rinvio su base volontaria del pensionamento sino al settantesimo 
anno di età. Decorrenza dell'istituto: dal 24 luglio 2006.



FONDO DELLA LIBERA PROFESSIONE - "QUOTA B"


·         Rinvio su base volontaria del pensionamento sino al settantesimo 
anno di età. Decorrenza dell'istituto: dal 24 luglio 2006.



Per coloro che compiono (o hanno compiuto) il 65° anno di età nel corso del 
2006 o negli anni precedenti, la facoltà di rinvio del pensionamento è 
preclusa; questo anche se non hanno raggiunto l'anzianità contributiva 
minima di 5 anni, necessaria per conseguire il diritto a pensione. Quanti 
invece compiranno i 65 anni nel 2007, possono fin d'ora presentare la 
domanda di rinvio, il cui termine ultimo è fissato al 31 dicembre 2006; in 
questo modo, saranno iscritti a ruolo per il contributo di "Quota A" per l'intera 
annualità 2007 e saranno obbligati a versare il contributo proporzionale 
sull'eccedenza, con riferimento ai redditi prodotti nel medesimo anno.





FONDO DEI MEDICI DI MEDICINA GENERALE



·         Aumento dell'aliquota contributiva dal 13% al 15%. Decorrenza: 1° 
gennaio 2004;



·         Rideterminazione del coefficiente di rendimento dall'1,456% all'1,50%. 
Decorrenza: periodi di anzianità contributiva maturati dal 1° gennaio 2004 
in poi;



Anche ai fini della valutazione del costo delle operazioni di riscatto e di 
ricongiunzione al Fondo (cosiddette ricongiunzioni attive), l'aumento del 
coefficiente di rendimento all'1,50% si applica con efficacia retroattiva 
per i periodi di anzianità contributiva effettiva, riscattata e ricongiunta 
maturati dal 1° gennaio 2004 in poi, qualunque sia la data di presentazione 
della domanda. Non verranno modificati i conteggi con aliquota dell'1,456% 
eventualmente già effettuati e revisionati dagli Uffici alla data odierna 
(15 settembre 2006).



·         Unificazione delle due basi pensionabili ai fini del calcolo del 
trattamento pensionistico, sinora suddivise fra quella relativa ai periodi 
di anzianità contributiva sino al 31 dicembre 1994 e quella relativa ai 
periodi successivi. Decorrenza: dal 1° agosto 2006 (intesa come data di 
decorrenza del trattamento pensionistico).



Ai fini della valutazione del costo delle operazioni di riscatto e di 
ricongiunzione al Fondo (cosiddette ricongiunzioni attive), l'unificazione 
delle basi pensionabili si applica alle domande presentate a partire dal 24 
luglio 2006. Non verranno modificati i conteggi con doppia base pensionabile 
eventualmente già effettuati e revisionati dagli Uffici alla data odierna 
(15 settembre 2006).





FONDO SPECIALISTI AMBULATORIALI



·         Aumento dell'aliquota contributiva dal 22% al 24% (per gli addetti 
alla medicina dei servizi dal 22,50% al 24,50%). Decorrenza: 1° gennaio 
2004;





TUTTI I FONDI SPECIALI



·         Eliminazione dei coefficienti di maggiorazione per gli 
ultrasessantacinquenni ed applicazione del coefficiente di rendimento annuo 
pro-tempore vigente in misura doppia, nei casi di pensionamento ad una età 
superiore a sessantacinque anni e fino a settanta anni, fatto salvo il 
principio dei diritti acquisiti dagli ultrasessantacinquenni al momento dell'entrata 
in vigore delle modifiche. Decorrenza: dal 1° agosto 2006.





PEREQUAZIONE DELLE PENSIONI EROGATE DA TUTTI I FONDI GESTITI



·         Importo complessivo annuo delle pensioni fino al limite di quattro 
volte il trattamento minimo INPS: indicizzazione pari al 75% dell'indice 
ISTAT;

·         Oltre il suddetto limite: indicizzazione pari al 50% dell'indice 
ISTAT.

Decorrenza: dal 1° gennaio 2007.





Le determinazioni sulle decorrenze dei diversi interventi sono state 
adottate in conformità alle prescrizioni delle Autorità vigilanti, secondo 
le quali i correttivi introdotti con il deliberato in esame devono decorrere 
dalla data di approvazione ministeriale e non dalla data di adozione delle 
relative delibere consiliari ovvero dalla diversa data indicata nelle 
delibere medesime; ovviamente, fermo restando tale principio, le decorrenze 
sono state definite tenendo conto delle specifiche tecniche delle introdotte 
modificazioni.



Dalla linea appena enunciata si discostano soltanto le date di entrata in 
vigore dell'aumento della contribuzione, fissate in sede di Accordo 
Collettivo Nazionale delle categorie interessate, nonché la data di 
decorrenza dell'aumento del coefficiente di rendimento per il Fondo dei 
medici di medicina generale, che i Ministeri vigilanti hanno prescritto di 
uniformare a quella dell'incremento dell'aliquota contributiva.










